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Verona e non solo per l’Aicam 
 
Nel prossimo fine settimana la manifestazione nella vicina San Zeno di Montagna. 
Previste mostra, seduta di scambi, assemblea con elezioni 
 
Milano (15 maggio 2017) – Certo, nel prossimo fine settimana i filatelisti convergeranno su 
“Veronafil”, ma l’Associazione collezionisti italiani di affrancature meccaniche ha voluto fare di 
più: organizzare una propria manifestazione in zona, in modo da visitare insieme il convegno 
commerciale della Scaligera senza rinunciare alle iniziative riservate ai soci.  
 
Ecco perché, dal 19 al 21 maggio, si svolgerà il 36° Congresso nazionale del sodalizio, ospite 
a San Zeno di Montagna (Verona).  
 
Venerdì sarà dedicato a visitare Malcesine, che sei giorni fa ha ricevuto l’omaggio dello Stato: 
un francobollo da 1,00 euro inserito nel percorso PostEurop. Per sabato mattina è previsto lo 
spostamento alla Fiera di Verona, mentre dal pomeriggio ci si concentrerà a palazzo Ca’ 
Montagna di San Zeno, che accoglierà, tra l’altro, la mostra meccanofila e la seduta di scambi. 
Domenica, infine, nella stessa sede, si terranno il congresso annuale e le elezioni interne.  
Predisposto il numero unico "Lungo le coste del lago di Garda" di 64 pagine: riproduce la 
collezione omonima di Angelo Salvioni, allestita per l'occasione (8,00 euro). 
 
 
La mostra 
Aicam  “L’olio, l’«oro verde» delle tavole italiane” 
Giorgio Alberti “Il Comune di Trieste” 
Corrado Bianchi “1942” 
Saverio Bocelli “I vini del Lombardo Veneto” 
Sergio Capra “Il Touring club italiano” 
Gianni Coni “Rosse e santi dei paesi tuoi” 
Sergio De Benedictis “Le «rosse» in terra di Bari” 
Manlio De Min “L’eccellenza nell’albergatoria italiana” 
Alberto Gabrielli “Il mondo dei funghi” 
Valeriano Genovese “I campi da golf tra storia e natura” 
Gianantonio Gloder “Dall’acqua la vita, risparmiamola e proteggiamola” 
Renato Morandi “I loghi automobilistici” 
Valiano Moretto “Una cartolina dal Veronese” 
Giorgio Nebuloni “La frontiera continua” 
Michele Nebuloni “La storia della Motta” 
Paolo Padova “Arnoldo Mondadori editore” 
Pasquale Polo “La bici in rosso” 
Renato Resta “Le industrie liquoristiche milanesi” 
Angelo Salvioni “Lungo le coste del lago di Garda” 
Rino Stocco “Tp label dei Comuni del Garda” 
Sergio Vicardi “Il cavallo: da guerriero e lavoratore a atleta e compagno di svago” 
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In sintesi 
- manifestazione dell’Associazione italiana collezionisti di affrancature meccaniche  
- 19-21 maggio; la mostra sarà aperta gratuitamente al pubblico sabato dalle 15.30 alle 19, domenica 

dalle 9.30 alle 12.30, dalle 16 alle 19, dalle 21 alle 22. Il congresso si svolgerà domenica alle 10.  
- San Zeno di Montagna (Verona), presso palazzo Ca’ Montagna, strada Provinciale IX 57 
- per informazioni: Manlio De Min, e-mail mdemin40@gmail.com, telefono 339.76.17.713 
 
 
 
 
 
Cosa sono le affrancature meccaniche 
Le affrancature meccaniche sono quelle impronte, in genere rosse, che sostituiscono i francobolli nelle 
corrispondenze dei grandi utenti, come ditte, banche e comuni. Rappresentano una specializzazione all’interno 
del collezionismo postale.  
Contrariamente a quanto si crede, il sistema è piuttosto antico: è stato introdotto agli inizi del Novecento; in Italia 
è giunto nel 1927 ed è tuttora operativo.  
L’Associazione italiana collezionisti di affrancature meccaniche (Aicam) è il sodalizio che dal 1982 unisce gli 

appassionati del settore; per numero di iscritti è oggi il primo al mondo. 
Tre, fondamentalmente, i modi con cui avviare una raccolta: per tema (ossia in base ai testi e alle illustrazioni 
presenti sull’impronta), per tariffa (privilegiando quindi gli usi postali), per tipo di macchina (approfondendo gli 
aspetti tecnici). 
Un anno di Aicam costa 35,00 euro. 


